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5 Complessi Architettonici 









‘Palatium’ residenziale al centro del borgo.
Descrizione:
Complesso costituito da cinque corpi di fabbrica, 
con il prospetto principale su Piazza de’ Tolomei, 
orientato Nord Est - Sud Ovest. Attualmente il com-
plesso è organizzato su un cortile interno, parzial-
mente porticato. Sede principale della struttura al-
berghiera del borgo.
Conservazione:
Discreto. Sono ben visibili cinque prospetti esterni, 
molto rimaneggiati e pesantemente restaurati con 
stilatura in cemento di giunti e letti.
Osservazioni:
Attualmente indagato solo il prospetto generale 
Nord-Ovest, su Piazza de’ Tolomei che comprende i 
CF1 e 2. Schedato anche il prospetto generale Sud-
Est, che comprende i CF1 e 3. 








Specifi care: probabilmente il ‘Palatium’ del borgo
Funzione originaria: Residenziale
Funzione attuale: Residenziale, alberghiera
Stato di conservazione: discreto, nonostante i ri-




Anteriore a: CF2 e CF 4
Defi nizione:
Corpo principale del ‘Palatium’.
Descrizione:
Corpo di fabbrica a pianta rettangolare con accesso 
in Piazza Tolomei. 
Il prospetto su piazza Tolomei presenta numerose 
fasi di intervento, mentre quello laterale è quasi inte-
ramente in laterizi e sembra riferirsi principalmente 
ad una fase diversa da quelle rappresentate su quel-
lo principale. Si tratta del corpo di fabbrica più anti-










% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 30.0
Complessità stratigrafi ca: 3

















La prima fase medievale è caratterizzata da corsi 
orizzontali e paralleli di conci sbozzati e sbozzati a 
squadro, con angolata in conci squadrati e spianati. 
La seconda fase medievale è costituita da corsi con 
orizzontamenti irregolari di conci sbozzati e ciottoli 
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Della feritoia si conserva solo lo stipite sinistro.
Piano 2
Materiali:
Calcare, arenaria, trachite (fase 2 e 3)
Piano 3
Materiali:
Calcare, arenaria, trachite (fase 2 e 3)
Note:
Si conservano due buche pontaie tra le due fi nestre, 
in alto. Non si conservano aperture originali.









Funzione attuale: Residenziale, alberghiera
Stato di conservazione: scarso a causa dei nume-
rosi interventi e del pesante restauro di giunti e letti.
PP Visibili: 1
Defi nizione:
edifi cio addossato al corpo principale del ‘palatium’, 





Edifi cio a pianta rettangolare, addossato al lato Est 
del corpo principale del ‘palatium’ (CF1). Molto ri-
maneggiato, presenta una parte di muratura di pri-
ma età moderna al centro tra i due piani. L’edifi cio è 
stato oggetto di numerosi rifacimenti e recentemen-
te restaurato con una pesante stilatura a cemento di 
giunti e letti. L’unica apertura originale è tamponata 
e parzialmente visibile tra quelle che attualmente 











% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 40.0
Complessità stratigrafi ca: 2




Relativamente a questo prospetto, a causa dei pe-
santi rimaneggiamenti, risulta diffi cile un’interpreta-
zione delle fasi costruttive che l’hanno interessato. 
Murature medievali:
Posa in opera:













Apertura: non determinabile, probabilmente un por-
talino
Intradosso: A sesto ribassato
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Castel PorronaEstradosso: A sesto ribassato
Note:
La fase 1 del CF2 corrisponde alla fase 2 del CF1. 
L’apertura era probabilmente un portale, ma non è 
possibile stabilirlo con certezza, poiché si conserva 
solo una parte dell’arco in laterizi.
Piano 2
Materiali:
Calcare, arenaria, trachite (fase 1)
Note:
La fase 1 del CF2 corrisponde alla fase 3 del CF1. 
Non si conservano aperture medievali.









Funzione attuale: Residenziale, alberghiera
Stato di conservazione: scarso a causa dei 
numerosi interventi e del risarcimento in cemento 
di lesioni e interventi di manutenzione e restauro.
PP Visibili: 1
Defi nizione:
edifi cio addossato al corpo principale del 





Corpo di fabbrica diffi cilmente individuabile in pian-
ta, che si addossa a Sud-Est al ‘Palatium’ originario, 
mentre a Sud gli si appoggia un ulteriore edifi cio.
Presenta a Sud-Est un prospetto interamente in late-
rizi con quattro ampie fi nestre ad arco ribassato.
La ghiera degli archi è doppia: la più interna è com-
posta di laterizi disposti di fascia per verticale, la più 
esterna da laterizi posti di testa per orizzontale; i la-
terizi degli archi sono tutti lisciati.
Gli stipiti delle fi nestre invece sono costruiti ‘a rispar-
mio’.
Nel paramento in laterizi sono stati inseriti succes-
sivamente degli stemmi quadrangolari in arenaria 
quasi tutti asportati; l’unico che rimane è in pessimo 
stato di conservazione.
L’ultimo piano presenta quattro fi nestre moderne, 
reinserite in una muratura già post-medievale
Il piano terra ha quattro fi nestre rettangolari legger-
mente strombate, con cornice in laterizi, anch’esse 











% stratigrafi a: 90.0
% stratigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 3




Le indicazioni sulle fi niture si riferiscono ai laterizi.
Murature medievali:
Posa in opera:













Intradosso: A sesto ribassato




Intradosso: A sesto ribassato





Intradosso: A sesto ribassato




Intradosso: A sesto ribassato









Funzione attuale: Residenziale, alberghiera
Defi nizione:
Cassero senese, a Nord-Est del borgo.
Descrizione:
Complesso di almeno sei edifi ci addossati gli uni agli 
altri a formare un agglomerato a pianta sub-rettan-
golare. Le relazioni di appoggio tra i diversi edifi ci 
erano visibili prima dell’intervento di restauro che ha 
interessato l’intero complesso architettonico, ma re-
stano comunque individuabili.
In origine questo complesso architettonico era pro-
babilmente il cassero del castello, con funzioni mili-
tari e residenziali (CF1 e 2).
Nel corso del tempo ai due corpi di fabbrica originari 
si sono aggiunti altri.
Attualmente è in fase di pesante restauro, destina-
to ad ospitare appartamenti per il complesso alber-
ghiero del castello.
Il corpo di fabbrica originario (CF1) ha pianta qua-
drangolare e una grande scarpa che prospetta su 
piazza Tolomei, coronata da un cordolo toroidale.
Sul lato Sud gli si addossa il CF 5, all’interno del 
quale rimangono, per adesso, visibili la scarpa e il 
cordolo del CF1.
Sul lato Nord gli si addossa il CF3, e parte del CF2: 
un avancorpo in laterizi su beccatelli e archetti, de-
corato con stemmi e munito di caditoie.
Sul prospetto principale, sulla piazza Tolomei, si 
aprono 5 fi nestre, due delle quali tamponate.
Le aperture tamponate presentano una cornice a 
tutto sesto in laterizi. Le altre sono recenti.
Gli altri corpi di fabbrica presentano sulla piazza solo 
aperture recenti, alcune in evidente stile neo-gotico.
Conservazione:
Lo stato di conservazione era discreto, con le mura-
ture esterne pesantemente restaurate con stilatura 
in cemento di giunti e letti.
Attualmente in restauro negli ambienti interni rischia 
di perdere totalmente la leggibilità interna dei rap-
porti di appoggio tra i diversi corpi di fabbrica.
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Chiesa di San Donato a Porrona.
Descrizione:
Edifi cio a pianta rettangolare, con due transetti co-
struiti in un secondo momento e abside semicircola-
re che fa parte delle mura di cinta del borgo.
La chiesa è completamente intonacata all’interno e 
presenta ampi tratti intonacati anche sui prospetti 
esterni.
I tratti di muratura ancora visibili si presentano molto 
rimaneggiati, con pochi residui della muratura più 
antica in conci di arenaria squadrati e spianati, ma 
molto erosi.
Il portale, al centro della facciata presenta stipiti 
in conci di arenaria squadrati e spianati, con dop-
pio architrave, reinserito, e un arco a tutto sesto su 
mensole concave.
Le aperture della fi ancata destra non sono originali, 
così come la porta del transetto destro.
L’edifi cio che costituisce attualmente il transetto si-
nistro della chiesa ospitava fi no al 2004 un ossario 
nel piano interrato.
Conservazione:
Lo stato di conservazione è piuttosto scarso, a causa 
dei numerosissimi interventi subiti. 
Anche la visibilità è scarsa, a causa delle estese 
porzioni di muratura ancora coperte da intonaco o 
dall’arriccio superstite.
Osservazioni:
Recentemente nella muratura dell’abside fortifi cata 
è stata aperta una grande porta d’accesso sbancan-








Mura di cinta con porta d’accesso, a Sud-Est del 
borgo.
Descrizione:
Tratto della cinta muraria con la porta di accesso al 
castello.
La porta è quasi completamente reinserita, mentre 
sia l’edifi cio a destra della porta che quello alla sua 
sinistra conservano porzioni della muratura origina-
ria.
L’intero complesso architettonico ha subito un re-
stauro storico che ha riempito i giunti e i letti con 
malta grossolana giallastra e frammenti di laterizi.
Il tratto di cinta muraria a destra della porta (CF1) 
presenta anche una ‘cerniera’ in conci di arenaria 
che sottolinea un cambio di direzione del fi lo esterno 
della muratura.
Tutte le aperture presenti nell’intero complesso sono 
recenti e non ci sono tracce di aperture medievali.
Conservazione:
Lo stato di conservazione è scarso, a causa dei pe-
santi interventi subiti che hanno previsto numerose 
superfetazioni e isolato la muratura originale, impe-
dendo la leggibilità dei rapporti stratigrafi ci di det-
taglio.
